
22 Lunedì 23 agosto 2010

Cirò Marina. Diverse le testimonianze

Strani avvistamenti
nei cieli di notte

Cirò M. Dubbi sulla destinazione d’uso del bosco

Parco attrezzato alla pineta

Cirò M. La decisione per presunta mancanza devozionale

Sacerdote di Crucoli dissuade
coppia dalle nozze al Manipuglia

Denise Casoppero e Alberto Siciliani

Cirò. Nel calendario della Finanza

Il sisma raccontato
dalle immagini

di Francesco Murano

Isola Capo R. Nel tentativo di fuga ha preso a calci e pugni i carabinieri

Muratore arrestato per droga
I carabinieri hanno sorpreso l’uomo con 115 grammi di “fumo”

Il posto di blocco dei carabinieri a Isola Capo Rizzuto

CIRÒ MARINA- C’è chi sostiene che si tratti di
un Ufo. Attenendosi ai fatti si può affermare
che, di notte, spesso il cielo cirotano è solcato da
una sferaluminosa, chesi muovevelocemente
lungo lacosta. Lasfera èinizialmente dicolore
rosso, poi “si sbianca”. Qualche sera fa, la sua
comparsa sul maredella zona sud ha fatto sal-
tare inpiedi i clienti dellostabilimento balnea-
re “White”. Ieri, il concessionario, Tonino Ana-
nia, era restio a parlarne perché temeva di pas-
sare per visionario. Alla fine, ha ammesso di
avere visto la sfera “dapprima rossa, poi è di-
ventata bianca”, così come l’hanno vista tutti i
cittadini e i turisti che, in quel momento, erano
seduti sulla veranda del lido. D’altronde, le luci
notturne inusuali “costituiscono la grande
maggioranza di tutti gliavvistamenti Ufo rac-
colti”, stando ai dati del Centro italiano studi
ufologici. Un altro cittadino ha dichiarato di
avere avvistato la stessa sfera che volava da
Punta Alice fino a sud, mentre il suo bambino
l’ha scorta dal balcone di casa, in via Aspro-
monte. Dopo lo squalo tigre... l’Ufo.

p. s.

di PATRIZIA SICILIANI

CIRÒ MARINA - Questo
matrimonio non s’ha da fa-
re nel Santuario di Mani-
puglia? Sembra proprio di
no: in dubbio c’è l’autentici -
tà della devozione dei nu-
bendi.

Eppure, i due promessi
sposi cirotani, Alberto Sici-
liani e Denise Casoppero,
sognavano di sposarsi “il
25 agosto del 2011” pro -
prio in quel Santuario, per
coronare la loro storia
d’amore, che è iniziata dieci
anni e mezzo fa, e per affi-
darsi alla Madonna di Ma-
nipuglia. Dal ramo genea-
logico di Alberto emerge
che il papà Vincenzo, i non-
ni paterni e la nonna ma-
terna sono di Crucoli.

Fatto sta che la speranza
coltivata da Alberto e Deni-
se di convolare a nozze a
Manipuglia è colata a pic-
co, ieri mattina, quando i
due hanno parlato con il
parroco di Crucoli, don Pi-
no Mauro, che è il rettore
del Santuario.

In pratica, il sacerdote li
ha dissuasi dal proposito di
sposarsi là, in quanto lui è
convinto che la stragrande
maggioranza dei fidanzati
scelga il Santuario crucole-
se «per una specie di moda
estetica, non per devozio-
ne».

A monte, don Pino ritie-
ne necessario che «i fidan-

di GIUSEPPE DE FINE

CIRÒ - Ancora arte nel ter-
ritorio cirotano. Questa è la
volta del maestro France-
sco Murano, pittore iper-
realista, che ha realizzato la
copertina del calendario
della Guardia di Finanza.
Un lavoro certosino che in-
tende mettere in luce i sim-
boli della distruzione, della
memoria, della rinascita e
della tenacia della gente
d’Abruzzo. Il tema scelto
per il calendario è infatti il
post terremoto del 6 aprile
2009, il sisma che ha scon-
volto L’Aquila e numerosi
paesi della sua provincia.

Il questi giorni l’artista è
a Cirò, suo paese nativo, do-
ve sta trascorren-
do le vacanze in-
sieme alla moglie,
la biologa Franca
Marino. L’artista
di fama interna-
zionale ha riferito
che il dipinto, un
olio su tela a spa-
tola, che rappre-
senta la chiesa
delle anime Sante,
si trova ora nel pa-
lazzo comunale
della città
dell’Aquila. Un di-
pinto voluto dal
corpo delle Guar-
die di Finanza di
Roma e in partico-
lare dal generale
Nino Di Paolo.
Un’opera quindi
dedicata
all’Abruzzo feri-
to, al terremoto
del 6 aprile e
all’opera di soc-
corso prestata alla popola-
zione e in particolare dai Fi-
nanzieri.

«Attraverso il calendario
- ha detto l’artista - si vuole
dar voce a chi ha vissuto in
prima persona la tragedia e
a chi è particolarmente le-
gato a questa terra». Molti
sono stati i personaggi sce-
si in campo in una gara di
solidarietà, come il sottose-
gretario Gianni Letta, che
ha subito accolto l'invito
della GdF a scrivere la pre-
fazione per il calendario.
Così durante nel corso della
consegna del calendario, in
cui ha espresso con toccan-
ti parole la gratitudine del
paese per tutte le Fiamme
gialle. Altri personaggi co-
me Bruno Vespa, nativo
dell’Aquila, ha raccontato,
anche attraverso i ricordi
della sua infanzia, le paure,
le emozioni e le speranze di

un abruzzese colpito dal
dramma. Nelle pagine del
calendario sono stati inse-
riti anche alcuni significa-
tivi componimenti poetici.
Oggi, con questa opera, la
GdF vuole offrire un mes-
saggio di speranza alla
gente d’Abruzzo e formula-
re l’auspicio di una rapida
ricostruzione per il ritorno
alla “vita di sempre”. L’ope -
ra realizzata dal maestro
Francesco Murano rappre-
senta un vanto per Cirò:
«un altro suo figlio illustre
ha dato lustro al suo paese»,
per essere stato scelto dalla
Guardia Di Finanza per
rappresentare il neo calen-
dario. In particolare il di-
pinto ritrae: Il Gran Sasso,

una montagna
tanto bella quan-
to cara agli abruz-
zesi, che insieme
alla Maiella ha
tanto influenzato
la storia della re-
gione. La scuola
ispettori e sovrin-
tendenti della
Guardia di Fi-
nanza con la sua
campana del do-
vere, importante
istituto di forma-
zione delle Fiam-
me gialle, è stato
il centro nevral-
gico dell’organiz -
zazione dei soc-
corsi e il punto di
partenza per la ri-
nascita della città
dell’Aquila. Il
motto della Guar-
dia di Finanza è
infatti: “nec reci-
sa recedit”, cioè

“neppure recisa retroce-
de”. Frase attribuito al cor-
po da un illustre poeta
abruzzese: Gabriele d’An -
nunzio, nonchè appuntato
ad honorem del Corpo. Un
motto diventato fin dalle
prime ore dopo il sisma, il
simbolo del dolore e nello
stesso tempo della speran-
za e della voglia di rivincita
degli aquilani. La coperti-
na raffigura anche la chie-
sa di Santa Maria del Suf-
fragio, anche detta “delle
Anime sante”, in piazza
Duomo all’Aquila.La cupo-
la di questa chiesa, visibil-
mente danneggiata dalla
violenza del terremoto, è
stata ripresa dalle teleca-
mere delle emittenti televi-
sive di tutto il mondo, di-
ventando così l’immagine
simbolo universale del si-
sma che ha colpito l’Abruz -
zo.

zati si sposino nella parroc-
chia di appartenenza e vi-
vano il sacramento del ma-
trimonio insieme al loro
parroco e alla comunità
parrocchiale». A suo pare-
re, «se ci si sposa altrove,
viene meno la spiritualità
parrocchiale».

Questi sono i motivi per
cui non gradisce che «i ma-
trimoni di altre parrocchie
vengano celebrati qui, a
meno che gli sposi non por-
tino il loro parroco», anche
se, ha chiarito, «io non but-
to fuori nessuno».

Tuttavia, Alberto e Deni-
se hanno deciso «con gran-

de sofferenza» che non si
sposeranno più a Manipu-
glia sia perché «don Pino
ha messo in dubbio la no-
stra devozione alla Madon-
na, che ci lega a doppio filo
a Crucoli» sia perché è ob-
bligatorio effettuare un
versamento di 200 euro per
prenotare il Santuario.
Premettendo che era sua
intenzione fare un’offerta
generosa il giorno delle
nozze, Alberto si è interro-
gato: «cosa sono i 200 eu-
ro... una tassa? E se una
coppia è povera non si spo-
sa?». Per il padre Vincenzo
si tratta di «una caparra: se

tipenti, perdi i soldi»,men-
tre la madre, Mariangela
Facente, ha ipotizzato:
«forse che la comunità cru-
colese non aiuta il Santua-
rio?».

Ancora incredula, Deni-
se ha confessato: «io ero ri-
masta all’offerta libera, mi
è nuova l’imposizione della
tassa».

Al riguardo, don Pino
Mauro ha precisato che i
200 euro sono accreditati
sul conto della parrocchia
dei S.S. Pietro e Paolo e de-
stinati alla manutenzione
del Santuario e all’assun -
zione di personale nel pe-
riodo estivo per la pulizia
del giardino. Il tutto dietro
indicazione del Consiglio
degli affari economici.

Relativamente, invece,
alla prima questione, don
Pino ha ribadito che «per
una spiritualità corretta, il
matrimonio deveessere ce-
lebrato nella parrocchia» e
che le varie direttive in ma-
teria sono stabilite durante
le riunioni fra i parroci e
don Antonio Mazzone, che
è il vicario di zona e fa da
tramite con il Vescovo.

Da ieri, Alberto e Denise
sono alla ricerca di un’altra
chiesa incui essereuniti in
matrimonio dal cirotano
don Pino Giorno, la loro
guidaspirituale. Poi, ritor-
neranno a Pistoia, dove la-
vorano. Ma.. Manipuglia
non si può fare?

L’artista

pr opone

le immagini

della rinascita

dell’Aquila

Francesco Murano

CIRÒ MARINA - Chissà se il Comune
“urbanizzerà” una o più aree della pi-
neta di Punta Alice, come si mormora
a destra e a manca, malgrado la stra-
grande maggioranza della popolazio-
ne sia per il mantenimento del bosco.
La speranza degli ambien-
talisti è alimentatadalla de-
libera con cui, nel mese di
aprile, la giunta ha preso at-
to del verbaledi riconsegna
da parte del servizio provin-
ciale di Crotone dell’Azien -
da forestale della Regione
Calabria. In pratica, il diri-
gente dell’Afor di Crotone,
Luigi Sapia, ha riconsegnato i terreni
rimboschiti al sindaco Parrilla, che li
ha presi in consegna con l’obbligo di
conservare l’attuale destinazione col-
turale, in ossequio alla legge. Nel ver-
baledi riconsegnasi leggeche i terre-
ni sono stati rimboschiti a cura dell’as -
sessorato alla forestazione della Re-

gione Calabriae che«non èconsentita
la lottizzazione dei terreni per ricavar-
ne areefabbricabili e gli stessinon po-
tranno mai cambiare destinazione
d’uso o trasformarsi inaltra colturae
rimarranno vincolati» ai sensi della

legge vigente, «fatte salve
diverse valutazioni dell’or -
gano regionale competente
a norma di legge».

Allora, urge verificare se
la Regione ha approvato il
progetto della giunta Par-
rilla che ha previsto la co-
struzione nella pineta di un
parco attrezzato per la sosta

dei camper con un’area picnic e un
parco- giochi, che saranno dati in ge-
stione a privati. Il presidente di I’m,
Cataldo Filippelli, ha plaudito a que-
sto progetto? Il rischio è che la conces-
sione a privati sia l’inizio dell’urbaniz -
zazione e della fine della pineta.

p. s.

Il progetto

era per zona

urbanizzata

Crotone Provincia

ISOLA CAPO RIZZUTO I
carabinieri hanno arresta-
to a Isola Capo, in via per
Capocolonna, il ventiseien-
ne muratore del luogo,
Carmine Pullano.

I militari della locale sta-
zione, unitamente a quelli
dello squadrone eliportato
“Cacciatori” di calabria di
Vibo Valentia, nel corso di
un servizio di controllo del
territorio disposto dalla
compagnia dei carabinieri
di Crotone, diretta dal capi-
tano Domenico Dente, han-
no tratto in arresto in fla-
granza di reato l’uomo con-
testandogli i reati di deten-
zione ai fini di spaccio di so-

stanza stupefacente, resi-
stenza a pubblico ufficiale e
porto abusivo di arma.

L’autovettura condotta
dal Pullano, all’altezza di
contrada Vermica, destava
l’attenzione dei carabinie-
ri, per la sua anomala an-
datura. Il Pullano, vistosi
inseguito, sbandava con la
vettura, che si arrestava
davanti ai militari. Questi,
scesi dal mezzo, gli intima-
vano l’alt, mentre il Pulla-
no, anche egli sceso
dall’auto, tentava la fuga
fino a quando non veniva
fisicamente bloccato. Nel
tentativo di fuga, il veti-
seienne ha anche fatto resi-

stenza all’arresto, dime-
nandosi con calci e pugni,
che hanno procurato, in-
fatti, contusioni varie ai ca-
rabinieri che sono interve-
nuti.

Successivamente il gio-
vane è stato sottoposto a
perquisizione personale,
ed i militari hanno rinve-
nuto nella tasca anteriore
destra dei pantaloni del
Pullano, un coltello a ser-
ramanico della lunghezza
di 17 centimetri.

E’ stata perquisita anche
l’auto sulla quale Pullano
viaggiava e sul tappetino
davanti al sedile anteriore
destro, i carabinieri hanno

trovato anche una busta in
cellophane, contenente cir-
ca 115 grammi di sostanza
stupefacente, risultata
successivamente positiva
al narcotest per marijuana
ed hashish.

L’arrestato è stato tratte-
nuto presso le camere di si-
curezza della stazione di
carabinieri di Isola Capo
Rizzuto e nella tarda matti-
nata, dell’altro ieri, è com-
parso davanti al giudice
del tribunale di Crotone,
Wanda Romanò, che nel
convalidarne l’arresto ha
disposto per l’uomo la cu-
stodia cautelare in carce-
re.
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